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TREVIOLO

NO ALLA GUERRA

«Europa e mondo
adesso rischiano»
TREVIOLO (smy) Il gruppo con-
sigliare “Miglioriamo Treviolo”
ha presentato una mozione a
tema Ucraina impegnando il
sindaco Pasquale Gandolfi e la
Giunta a manifestare a nome
d e l l’intero Consiglio comunale
una ferma condanna per l’ag -
gressione militare in atto in
Ucraina, solidarietà e vicinanza
alla popolazione colpita, a so-
stenere ogni atto assunto dal
Governo italiano in accordo con
gli altri paesi Ue e con la Nato e
a invitare il Governo ad attivare
ogni sforzo e ogni canale di-
plomatico per porre fine all’at -
tacco in corso.

« L’escalation del conflitto in
atto in territorio ucraino dopo
l’invasione militare russa risulta
fortemente pericolosa e preoc-
cupante» afferma il consigliere
Gianfranco Masper. «Ritenia-
mo che l’attacco militare in cor-
so possa deflagrare, con gravi
conseguenze sociali ed econo-
miche sull’intera comunità in-
ternazionale, mettendo a ri-
schio la sicurezza dell’Europa e
la stabilità globale. Pensiamo
quindi che l’unica via di uscita
sia porre fine alle ostilità e ri-
prendere la via diplomatica».

Nella mozione viene sotto-
lineato che l’articolo 11 della
Costituzione italiana ripudia la
guerra come strumento di of-
fesa alla libertà degli altri popoli
e come mezzo di risoluzione
delle controversie internaziona-
li.

MASPER Il capogruppo di “Miglioriamo Treviolo” spiega la mozione presentata al sindaco. «Con questo scaglione unico a 25 mila euro, non c’è equità»

Pagano soltanto alcuni, così l’Irpef è ingiusta
«Riguarda i redditi personali e non familiari: anche questo fatto crea delle disparità. Mi hanno contattato veramente tanti cittadini»

BIBLIOTECA Il laboratorio su tre incontri, dal 22 marzo, per ritornare a una vera comunicazione, che non sia fatta solo di slogan

Esercizi teatrali, per sopravvivere al presente che corre
TREVIOLO (smy) Co mu n i caz i o n e
espressiva, anche questo è cul-
tura. La biblioteca comunale
“Lanfranco da Albegno” di Tre-
violo organizza il primo wor-
kshop a tema “Parole e pratiche
per una comunicazione socia-
l i zz a nte”, rivolto a tutti i cit-
tadini con più di diciotto anni. il
workshop, strutturato in tre in-
contri, prenderà il via martedì
22 marzo: sei ore suddivise in
tre serate con un orario in-
dicativo dalle 20.30 alle 22.30,
ma i partecipanti potranno de-
cidere insieme una flessibilità di
mezz ’ora. I successivi si ter-
ranno poi giovedì 31 marzo e
martedì 5 aprile.

«Sarà un breve laboratorio di
cittadinanza attiva, che ha l’i n-
tento di far emergere le proprie
potenzialità comunicative nel
quotidiano», spiega la respon-
sabile del settore biblioteca Vi -
viana Vitari. «Sarà una nuova
occasione di amicizia che pre-
vede solo un piccolo gruppo».
L'iniziativa è gratuita e le serate
non possono essere scelte in
alternativa in quanto si tratta di
un unico modulo, per cui è

necessario partecipare a tutte e
t re.

L’attrice dialogante sarà F ra n-
cesca Albanese della Residenza
Teatrale Qui e Ora, con la quale
la biblioteca  ha partecipato al
Bando Cariplo “Per la cultura”
2020. «Si tratta di un workshop
che prevede esercizi teatrali e di
scrittura creativa per soprav-
vivere alla scuola, al lavoro, alla
famiglia, agli amici, ai social, al
presente che corre veloce».

L’assessore Marta Piarulli
spiega: «L’attività si inserisce
nel bando di Fondazione Ca-
riplo “Per la cultura” a cui ab-
biamo partecipato nel 2020. Ab-
biamo avviato una collabora-
zione con la Residenza Teatrale
“Qui e ora” e con altri comuni
limitrofi. Abbiamo già svolto
un’attività domenicale lo scorso
gennaio con l’attività teatrale
che si svolgeva a tavolino, a due
a due. Il fil rouge di tutte queste
iniziative del 2022 rimane il
motto “che cosa bolla in pen-
to la”».

Viviana Vitari aggiunge: «La
comunicazione verbale e non
verbale è diventata sempre più

complicata. Per di più il contatto
empatico, immersi come siamo
nel digitale, è risolto frettolo-
samente con degli slogan d’a l to
effetto. L’importante è colpire,
non fa niente se si butta a terra
qualcuno. Questo breve corso
non vuole prepararci per salire
su un palco, ma vuole farci
scendere dal palco, quello dei
social, della visibilità a tutti i
costi, per farci vivere nel quo-
tidiano e dentro ciò che conta
per stare bene e per recuperare
e n e rg i e » .

L’attrice che condurrà il per-
corso sarà presente in biblioteca
anche in altri momenti dell’a n-
no. «Stiamo creando un circuito
virtuoso dove le persone, poco
alla volta, troveranno spazio di
confronto anche sulle tematiche
civiche», spiega Viviana Vitari.
«La proposta è infatti rivolta ai
partecipanti delle varie com-
missioni comunali, ma anche a
tutti gli amici della biblioteca
che desiderano sperimentare
un percorso che valorizza quelle
che vengono chiamate “s oft
ski l l s”, le competenze trasver-
sa l i » .

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Non una ridu-
zione dell’importo complessivo
d e l l’addizionale Irpef che deve
entrare nelle casse comunali, ma
una ripartizione più equa.

È questa la richiesta nella mo-
zione presentata in data 8 marzo
dal gruppo consigliare “Mig l i o-
riamo Treviolo”, indirizzata al sin-
daco Pasquale Gandolfi e all’a s-
sessore al bilancio Antonio Sciol-
ti. Sottolineando che, con le ali-
quote e il sistema di tassazione
attualmente in vigore, grazie
a l l’addizionale Irpef entra nelle
casse del Comune di Treviolo una
somma pari all’incirca a un mi-
lione di euro. «Non è questo che
contestiamo» precisa il consigliere
Gianfranco Masper. «Il problema
vero è lo scaglione unico che è
stato stabilito in data 24 aprile
2021 con la delibera numero 2,
che ha portato l’aliquota dell’a d-
dizionale Irpef dallo 0,2 allo 0,8
per cento».

Il tutto è avvenuto senza pas-
saggi intermedi. «È una salas-
sata», continua Masper. «Anche
perché, nella stessa delibera, si è
stabilito di esentare da questo
tributo i redditi pari o inferiori ai
25 mila euro. Così si finisce per
penalizzare soltanto il 10 per cen-
to della popolazione, perché tutti
gli altri residenti sono esenti».

L’addizionale è calcolata appli-
cando l’aliquota stabilita dal Co-
mune al reddito complessivo de-
terminato ai fini dell’Irpef, al netto
degli oneri deducibili. Quindi alla
fine a Treviolo sono pochissimi a
pagare, perché i redditi personali
fino a 25 mila euro sono esenti.
«Personali, non familiari», precisa
Masper. Già solo questo fatto crea
delle disparità, perché se un nu-
cleo ha due redditi anche di po-
chissimo sotto i 25 mila euro non
paga nulla. Mentre se un nucleo

ha un unico reddito di poco su-
periore ai 25 mila euro, con co-
niuge e figli a carico, paga tutto».

«Secondo noi questo tipo di
discorso non va bene, è iniquo e
discriminatorio nei confronti di
una parte di cittadini treviolesi,
che si trovano a pagare un tributo
molto elevato».

Il consigliere Masper fa poi ri-

ferimento a un dettato costitu-
zionale che risulta poco coerente
con l’applicazione dello scaglio-
namento messo in atto a Treviolo.
« L’articolo 53 sostiene che i cit-
tadini sono tenuti a versare un’i m-
posta proporzionale all’au m e nt a-
re della loro possibilità econo-
mica. Invece l’applicazione delle
aliquote sul reddito dei singoli

contribuenti e non sul reddito
familiare accresce ulteriormente
l’iniquità, penalizzando forte-
mente le famiglie che hanno un
reddito unico».

Oltre che sulla rimodulazione
delle aliquote, “Miglioriamo Tre-
v i o l o” chiede che si ponga l’at -
tenzione anche sulla base di esen-
zione, portandola dagli attuali 25
mila euro a 15 mila euro, come di
fatto era in precedenza. «Così
sono stati esentati anche quelli
che pagavano una minima tassa.
Ci sono addirittura comuni che
non hanno la benché minima
quota di reddito esente. Io
su l l’esenzione sono d’accordo. Se
si ritornasse ai 15 mila euro au-
menterebbe il numero di cittadini
tassabili e nelle casse dell’a m-
ministrazione arriverebbe il me-
desimo introito, riducendo però la
percentuale dell’addizionale Ir-
pef ».

Masper sottolinea che, nella si-
tuazione attuale, la fascia di red-
dito più penalizzata è quella me-
dia, mentre per chi ha redditi alti
non cambia molto. «Con i tempi
che corrono, un minimo di equità
è necessario. Anche perché mi
risulta che il nostro Comune sia
l’unico, nella Bergamasca e forse
anche in Lombardia, ad applicare
uno scaglionamento del genere,
mentre tutti gli altri applicano
aliquote differenziate e crescenti
a l l’aumentare del reddito».

Masper conclude: «Ho presen-
tato la mozione perché mi hanno
contattato veramente in tanti. For-
se il timore dell’a m m i n i st raz i o n e
è che ci possa essere una ri-
duzione degli introiti dovuti alla
pandemia. Su questo mi sento di
tranquillizzarli perché, prima di
presentare la mozione, abbiamo
verificato le entrate e non ci sono
state riduzioni. A maggior ragione,
secondo me, si può quindi fare
qualcosa di più equo».

IL GAM Domenica 20 marzo la partenza alle 7. Dal rifugio la vista su Gölem e prealpi

Escursione in Val Palot con vista mozzafiato
TREVIOLO (smy) Domenica 20
marzo il Gam La Casella organizza
un’escursione a Val Palot, prece-
duta da una riunione informativa
nella serata odierna, alle 20.30
presso la sede. Il programma pre-
vede alle 7 la partenza dal par-

cheggio antistante il supermercato
Prix. In Val Palot ci si arriva co-
steggiando l’omonimo torrente fi-
no a giungere al rifugio Medelet a
quota 1.546 metri, un balcone na-
turale da cui si gode la vista delle
Prealpi Bresciane con il Gölem e di

quelle bergamasche, con il Lago
d’Iseo a fare da sfondo. Il percorso
sarà un giro ad anello di circa
undici chilometri che dovrebbe
essere sgombro dalla neve, anche
se c’è la possibilità di trovare qual-
che pezzo ghiacciato.
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